
BREVE RELAZIONE SUI NOMINATIVI INSERITI  
NEL NUOVO LAPIDARIO DI GORIZIA A CURA DELLA LEGA NAZIONALE. 

(ricerca di Claudia Cernigoi) 

 

ANDALORO Giuseppe San Cataldo 4° MDT Isonzo, ex carabiniere, in servizio a Gorizia, arrestato 5/5/45, a 
Vipulzano (GO) Deportato secondo l’Albo Caduti della RSI. I familiari hanno ricevuto nel 2008 e 2014 dalla 
Prefettura di Trieste l’onorificenza prevista dalla Legge sul Giorno del Ricordo (legge 92 del 30 marzo 2004), 
(d’ora in poi Medaglia Giorno ricordo) motivazione “carabiniere catturato dai partigiani e presumibilmente 
infoibato a Tarnova”. 

ANGELILLO Antonio nessun dato. 

ANZICHI (ANTICHI secondo Papo e Albo RSI) Settimio, nato a Pitigliano 1905, 2° MDT Istria; «in missione» 
secondo l’Albo RSI, sembra sia stato ucciso a Monfalcone il 5/5/45. 

AVELLINO Luigi nato a Civitavecchia; ex carabiniere, poi PS in servizio alla Questura di Gorizia, arrestato il 
3/5/45, disperso. Medaglia Giorno ricordo 2009. 

BADIN Nives nata a Gradisca 16/11/07, residente a Gorizia. In Albo RSI risulta “Vol. agente agricolo” e 
“deportata 20/11/43, Comeno” con il marito Furlan A. Dmp 20/11/43 (Papo). 

BALOS Isidoro, nato a Verteneglio 191/5, 2° MDT Istria, residente a Monfalcone; catturato a Trieste, 
internato a Borovnica e morto all’ospedale di Skofja Loka (per difterite, secondo l’Albo RSI). 

BASSANESE Pietro, nato a Parenzo 1894, 2° MDT Istria, trasferito a Monfalcone (dove non risulta 
residente); secondo Papo sarebbe scomparso in zona Monfalcone il 2/5/45. Nominativo tolto dal nuovo 
lapidario perché già presente nel primo. 

BENDORICCHIO Domenico, nato a Dignano 1899, 2° MDT Istria; secondo il Comune di Monfalcone risulta 
fucilato a Sussak nel luglio ’45 «in seguito a condanna»; in Papo (che non lo inserisce tra i caduti del 



Reggimento Istria) e Albo RSI risulta invece che sarebbe stato catturato a Dignano d’Istria, internato a 
Mitrovica e disperso. 

BENEDETTO Giuseppe Candiloro, nato a Montebello Ionico 10/2/12; Serg. Esercito Repubblicano 31^CMP-
TRIESTE ,telefonista del Genio; internato a Borovnica, morto di stenti 17/8/45, Ospedale di Skofja Loka. 

BENSA Basilio nato a Gorizia, ferroviere catturato dalla VDV a Oslavia 27/1/44 (Albo RSI); in Papo 27/12/43; 
dmp 2/1/44. 

BINETTI Corrado, nato a Molfetta 1920, residente a Trieste, già Guardia civica poi nell’Ispettorato Speciale 
di PS (Banda Collotti); arrestato a Trieste ed incarcerato a Lubiana, presumibilmente fucilato 6/1/46, il suo 
nome si trova nell’elenco degli “scomparsi” da Trieste e nel lapidario della Questura di Trieste. 

BRANDOLIN Gastone, nato a Pola 1918, PS in servizio a Trieste, non risulta residente a Monfalcone o 
Gorizia; ucciso il 2/5/45 a Monfalcone nel corso dell’arresto. 

CASSINADRI Vasco, nato a Reocassina (RE) 1920, MDT Portuale, residente a Trieste; arrestato sulla strada 
tra Trieste e Monfalcone, internato a Borovnica e disperso. 

CAVALLO Salvatore militare, caduto Villa Montevecchio 9/2/45. 

CAVAZZINI Gino, nato a Colecchi (PR) 1912, già Carabiniere, non risulta residente a Monfalcone, Gorizia o 
Trieste; nell’Albo della RSI risulta come «ufficiale giudiziario» a Trieste, dove arrestato il 2/5/45, incarcerato 
a Monfalcone e poi a Postumia, disperso; si trova anche nell’elenco degli “scomparsi” di Trieste. 

CERASA Luigi nessun dato. 

COMANDINI Olindo, nato a Cesena 1892, 1° MDT Trieste, residente a Monfalcone; ivi arrestato 20/5/45, 
disperso. 

CORTESE Mario, nato a Pola 1899, 1° MDT Trieste, residente a Monfalcone; arrestato a Gradisca 2/5/45, 
incarcerato a Monfalcone e poi internato a Lubiana dove deceduto. 

COTTERLE Silvano, nato a Pirano 1924, militare RSI (ER 31^ Compagnia Territoriale Trieste in Albo RSI), non 
risulta residente a Monfalcone o Gorizia; catturato a Monfalcone 2/5/45 (da«partigiani comunisti titini italo 
sloveni» secondo Antonini), disperso. 

CRASNICH Giuseppe, nato a San Canzian d’Isonzo 1907,2° MDT Istria, residente a Monfalcone; catturato a 
Pola (a Villa Decani secondo Papo), d.m.p. 31/5/45; l’Albo della RSI lo dà come prigioniero a Monrupino 
(TS) il 26/5/45. Nominativo tolto dal nuovo lapidario perché già presente nel primo. 

CROSATO Massimo nato a San Biagio di Callalta 2/3/14, Serg. GNR Front. Compagnia speciale di Gorizia, 

arrestato all’Ospedale di Goriazia 12/5/45, prigioniero a Idria, disperso 23/5/45. Motivazione Medaglia 

Giorno ricordo 2018: “Sottoufficiale GdF a Bolzano, costretto ad arruolarsi dai tedeschi, a Gorizia interprete 

per i tedeschi, ferito, ricoverato in ospedale a Gorizia da dove venne prelevato dai partigiani il 12 maggio 

1945 e scomparve”. 

D’ACIERNO Federico, nato a Fondi (LT) 1903, già ufficiale dei Carabinieri poi PS in servizio a Trieste e a 
Monfalcone, residente a San Canzian d’Isonzo; arrestato a Pieris maggio 1945, il suo nome si trova nel 
lapidario della Questura di Trieste. 



D’AGOSTINO Sebastiano, nato a Termoli 1914, 32^ Compagnia Territoriale Batterie Costiere, non risulta 
residente a Monfalcone o a Gorizia; catturato 1/5/45 a Monfalcone, internato a Borovnica e disperso. 

DAMASI Oreste Ferruccio nessun dato. 

D'AQUALE Angelo: unica notizia in Papo: dalla lapide sul Municipio di Trieste si trova tra i nominativi di 
appartenenti alla Polizia Civile (istituita dal GMA nel novembre 1945, n.d.r.) deceduti nell’adempimento del 
loro dovere. Senza indicazioni di nascita né di morte (p. 681). 

DE CARLO Domenico, nato a Massafra (TA) 1877, MDT Forestale, residente a Monfalcone; ivi arrestato 
8/5/45, internato ad Osjek e disperso. 

DE CARLO Marcello, nato a Monfalcone 1927, ivi residente, Decima Mas; arrestato 20/5/45 e disperso. 

DE GUARRINI Aldo, nato a Trieste 1905, 1° MDT Trieste, residente a Trieste; Antonini scrive che sarebbe 
stato arrestato a Fogliano, incarcerato a Monfalcone e poi a Sesana e disperso(secondo l’edizione dell’Albo 
d’Oro di Papo revisionata da Rustia), mentre nell’edizione del 1995 Papo scrive che sarebbe stato maggiore 
comandante il presidio di Sesana e «dopo strenua difesa fu catturato presso Sagrado». 

DESTALLIS Eugenio, nato a Villanova di Parenzo 1921, 2° MDT Istria, residente a Trieste; arrestato a 
Monfalcone il 10/5/45 secondo Antonini; catturato a Sagrado secondo IFSML; a Fogliano Redipuglia il 
30/4/45 (Albo RSI), in carcere a Monfalcone fino al 20/5/45 e disperso. 

ELISEO Giuseppe nessun dato. 

FATTORETTO Vittorio, nato a Piove di Sacco (PD) 1899, capitano della Marina Mercantile in servizio a 
Grado, residente a Monfalcone; ivi arrestato 7/5/45, disperso. 

FERLUGA Severino, nato a Trieste 1905, Polizia Economica presso la Spremitura oli, residente a 
Monfalcone; ivi arrestato, in carcere fino al 20/5/45, disperso. 

FINOTTO Giovanni Battista nato a Jesolo, residente a Sagrado, CC Leg. Trieste, disperso URSS 30/12/43 
(IFSML) 

FOTI Giacomo, nato nel 1922, maresciallo Capitaneria di Porto, non risulta residente a Monfalcone, Gorizia, 
Trieste; l’Albo della RSI scrive che sarebbe stato arrestato all’ospedale di Monfalcone e che il 16/5/45 si 
sarebbe trovato incarcerato a Lubiana. Papo dice residente a Trieste, già internato in Germania, fermato 
dai partigiani a Monfalcone e inviato a Lubiana. 

FURLAN Lamberto nato e residente a Gorizia VIVENTE NEL 1953, anno in cui risulta emigrato a Pandino 
(CR). Nominativo tolto dal nuovo lapidario perché già presente nel primo. 

FURLANI Arrigo nato a Gorizia 6/6/93, 4° MDT Isonzo, secondo l’Albo RSI “deportato” 20/11/43 da Comeno 
con moglie Badin Nives (non si trova in IFSML). 

GALLINARI Renato, nato a Milano 1924, aviere RSI in servizio in Istria, a Portorose (Albo RSI), non risulta 
residente a Monfalcone, Gorizia; arrestato a Monfalcone 3/5/45 ed internato a Borovnica e Lubiana, 
disperso. 

GALLOPIN (GALOPIN in IFSML) Lionello, nato a Ronchi 1923, Marina Militare RSI in servizio a Fiume, 
residente a Trieste; arrestato a Monfalcone secondo Antonini e IFSML 2/5/45, a Fiume secondo La Perna, 
disperso. 



GASPA Giovanni Michele, nato a Sassari 1904, già Carabinieri, inquadrato nella MDT, non risulta residente 
a Monfalcone o a Gorizia; nell’Albo della RSI risulta arrestato il 5/5/45, incarcerato a Monfalcone e poi ad 
Ajdovščina, disperso. Papo lo dà a Trieste come carabiniere, deportato ad Ajdovščina. 

GASPA Michele, aggiunto ma DUPLICATO del precedente. 

GELLI Michele nato a Pistoia, ferroviere militarizzato, residente a Gorizia, caduto a Mossa 16/3/45. 

GHERGHETTA Eugenio, nato a Parenzo 1906, marina mercantile, non risulta residente a Monfalcone o 
Gorizia; secondo Antonini sarebbe stato arrestato a Monfalcone da «partigiani comunisti titini italo 
sloveni», anche Papo lo dà arrestato al porto di Monfalcone ed aggiunge che sarebbe stato condotto a 
Trieste e poi a Parenzo; LaPerna scrive invece che sarebbe stato arrestato a Trieste e l’Albo RSI scrive che 
sarebbe rimasto nel carcere di Trieste fino al 30/6/45. 

GIUCASTRO Santo nessun dato. 

IABICHELLA Giorgio, nato a Modica 1898, 2° MDT Istria, membro del famigerato Reparto mobile detto 
“Mazza di Ferro” che era adibito a «rastrellamenti disposti su segnalazione dell’Ufficio Politico Investigativo 
del Comando del Reggimento (…) il territorio di competenza del reparto era quello della provincia 
dell’Istria, ma vennero effettuate missioni anche ad Aurisina, a Monfalcone ed in altre località della 
provincia di Trieste»1; non risulta residente a Monfalcone Gorizia; catturato a Monfalcone 3/5/45 e 
disperso. 

IDÀ Aurelio, nato a Napoli 1912, già CC, inquadrato nella PS a Trieste, residente a Monfalcone; ivi arrestato 
20/5/45, disperso, indicato sia tra gli scomparsi da Gorizia che da Monfalcone. 

ISIDORI Vincenzo,nato a Carpenedolo (BS) 1895, PS in servizio a Trieste, residente a Monfalcone; ivi 
arrestato il 21/5/45, disperso; il suo nome si trova sia nell’elenco degli scomparsi da Gorizia sia nel lapidario 
della Questura di Trieste. 

ITALIANO Prospero, nato ad Amendolara (CS) 1913, PS a Trieste, ivi residente; catturato a Trieste 1/5/45, 
fucilato nel maggio 1945, inserito nell’elenco degli scomparsi da Trieste. 

LABINAZ Giorgio, nato a Gorizia 1926, (operaio ai Cantieri Riuniti dell’Adriatico, d’ora in poi CRDA) e poi 
Todt, residente a Monfalcone; Antonini scrive che sarebbe stato arrestato da «partigiani comunisti titini 
italo sloveni» all’ospedale di Udine il 7/5/45 e poi trasferito a Monfalcone e «nella caserma di San 
Giovanni» (si suppone a Trieste, quindi), e disperso. Ciò in base all’Albo d’Oro rivisitato da Rustia, mentre 
nell’Albo della RSI risulterebbe internato a Postumia il 3/6/45. 

LI VOLSI Francesco nato a Caltagirone 1916, PS a Trieste, non risulta residente a Monfalcone, Gorizia; 
arrestato a Monfalcone da «partigiani comunisti titini italo sloveni» (Antonini) il 2/5/45, sarebbe stato 
inviato a Postumia il 20 maggio successivo (Albo RSI) e disperso. 

LIACI Antonio nato a Gallipoli (LE) 1910, già carabiniere e 58^ Brigata Camicie Nere, poi 1° MDT Trieste, 
residente a Monfalcone; ivi arrestato, deceduto a Skofja Loka 22/10/45 

LONGO Ugo nato a Palermo, residente Gorizia, capitano Fanteria, catturato a Sambasso dai partigiani 
30/9/43. 

                                                           
1
 Così in G. La Perna, “Pola, Istria, Fiume 1943-1945”, Mursia 1993, p. 222. 



LUBRANO Michele, nato a Radicena (RC) 1900, Capo tecnico CRDA, residente a Monfalcone; ivi arrestato 
3/5/45, incarcerato a Monfalcone fino al 20/5/45, disperso; il suo nome risulta anche nell’elenco di Trieste. 

LUCCARDI Giulio, nato a Monfalcone 1880, residente a Trieste, giornalista, MVSN, ispettore federale del 
PNF e prefetto di Postumia prima e dopo l’8/9/43; arrestato a Trieste il 3/5/45, secondo Antonini sarebbe 
stato internato «nel goulag (sic) di Kocevje», dove si persero le tracce. 

LUCCHETTI Virgilio nessun dato 

MAGGIO Augusto, nato a Gallipoli (LE) 1912, Marina militare RSI (San Marco), residente a Monfalcone; ivi 
catturato 5/5/45, d.m.p. 31/5/45. 

MALLE Mario, GNR Polizia del lavoro (Albo RSI); secondo Papo, nato e residente a Trieste, Todt, catturato a 

Duino dai partigiani e scomparso 1/11/44. 

MANCINI Giulio, 4°MDT Isonzo, già CC a Gradisca, arrestato a Gorizia ucciso 23/6/45  

MANOS Francesco, nato a Romana (SS) 1903, GdF Legione di Trieste,risulta residente sia a Monfalcone che 
a Trieste; catturato a Trieste 2/5/45 (faceva parte della Compagnia di Campo Marzio che si trovò a sparare 
assieme ai militari germanici contro l’Esercito jugoslavo che stava entrando a Trieste); il suo nome si trova 
anche nell’elenco degli “scomparsi” di Trieste. 

MARCANGIONE Francesco, nato a San Martino Pensilis 1914, MDT Portuale, non risulta residente a 
Monfalcone, Gorizia; Medaglia Giorno ricordo 2015 motivazione “arrestato a Monfalcone il 5/5/45, 
internato a Borovnica, disperso. scomparso nel maggio 1945 previa cattura da parte jugoslava in zona di 
Monfalcone (Gorizia)”. 

MASTROCINQUE Nicola, nato a Taranto 1921, Marina militare RSI, alla Capitaneria di Porto di Monfalcone, 
non vi risulta residente né a Gorizia; arrestato a Monfalcone 11/5/45, internato a Borovnica, disperso. 

MAURUTTO Nella, nata a Monfalcone 1924, ausiliaria 1° MDT Trieste, residente a Pieris; catturata a 
Staranzano 17/5/45, d.m.p. 31/5/45. 

MICELI Giuseppe, tecnico CRDA, Todt, nato a Monfalcone 1925, ivi residente; ivi catturato 1/5/45, 
disperso.  

MISCIALI Emanuele, nato a Gallipoli 1913, controllore CRDA, Todt; residente a Monfalcone, ivi arrestato 
2/5/45, in carcere a Monfalcone fino al 20/5/45, internato in Jugoslavia, d.m.p. 31/5/45 

MISCIALI Giuseppe, nato a Gallipoli 1904, fratello del precedente, Reparti RSI, residente a Monfalcone; ivi 
catturato 22/5/45; nell’Albo RSI non c’è il suo nominativo ma risulta nelle annotazioni relative al fratello 
Emanuele «carcere Monfalcone c. fr. Giuseppe» e negli elenchi CRI risulta “rientrato dalla prigionia”, 
nonostante Antonini segnali una d.m.p. in data 22/5/45 (dichiarata nel 1956). 

MOCCHIUTTI Francesco nato S. Giovanni Natisone, cantoniere residente a Gorizia, catturato da partigiani 
25/8/44. 

MONICA Antonino nessun dato. 

MORELLO Giuseppe, nato a Taggiano (SA) 1923, PS in servizio a Trieste, residente a Monfalcone; ivi 
arrestato da «partigiani comunisti titini italo sloveni» 3/5/45, in carcere fino al 20/5/45, disperso, si trova 
anche nell’elenco degli “scomparsi” di Gorizia. 



MORGUTTI Candio, Candido in IFSML, nato e residente Monfalcone, Partigiano Garibaldi Natisone, Brg. 
Picelli, Jumbo, caduto 1/4/45 Tribussa Sup. tumulato a Brazzano. 

MORGUTTI Primo in IFSML, nato e residente Monfalcone, Partigiano Garibaldi Natisone Brg. Picelli, Vich, 
disperso 22/4/45 Circhina. 

MOSCHENI Francesco, nato a Gorizia, ivi residente, insegnante (secondo Papo cap. magg. 5^ Cp. 
Commissariato), arrestato da partigiani 13/5/45, disperso. 

OLIVIERI Francesco,nato a Corato (BA) 1890, 1° MDT Trieste, residente a Monfalcone; arrestato a Trieste 
20/5/45, disperso. 

OLIVO Ugo, nato Cavezzano (MO), res. Gorizia, carabiniere disperso 30/12/43 Aisovizza vicende belliche. 

OLIVO Vittorio, nato a Rivignano res. Gorizia, guardia civica, 28/11/44 catturato a Bigliano disperso. Tolto 
dall’elenco perché già presente nel primo lapidario. 

PALUMBO Nicola, nato ad Acquaviva (CB) 1907, MDT Ferroviaria, non risulta residente a Monfalcone, 
Gorizia, arrestato a Monfalcone e incarcerato a Lubiana. 

PANO Tommaso,nato a Galatina (LE)1923, residente a Monfalcone, secondo l’Albo della RSI era internato 
militare («I.M.I. Arb. K. 222»), rientrato ed arrestato a Trieste il 12/5/45, condotto ad Ajdovščina,d.m.p. 
31/5/45. 

PELLICANI Vincenzo,nato a Ruvo di Puglia 1903,tecnico CRDA, Todt; in carcere a Monfalcone fino al 
20/5/45, internato a Lubiana, disperso.  

PENNISI Filadelfo nessun dato. 

PIZZUTI (PIZZUTTI in Albo RSI) Emilio Ennio, nato a Salerno 1923, PS Trieste in servizio a Monfalcone, 
residente a Trieste; arrestato a Monfalcone 1/5/45, internato in Jugoslavia e deceduto all’ospedale di 
«Voinic Croazia (sic)» il 22/4/46 secondo l’Albo RSI, arrestato a Trieste il 5/5/45 in IFSML. 

POLIDORO Edmondo, nato a Sulmona (AQ) 1922, PS Ispettorato Speciale in servizio a Trieste, ivi residente 
ed arrestato 11/5/45; nelle note del Pubblico Accusatore si legge che alla data del 17/12/45 si trovava in 
servizio alla Questura di Venezia ed inoltre che «certa Osbiz Bruna che ha richiesto le informazioni, sapeva 
che egli non era prigioniero, come lo sa tuttora, ciononostante lo richiese come se lo fosse». Risulta però 
nell’elenco dei “fatti uscire” dal carcere di Lubiana il 6/1/462 ed anche nell’elenco dell’IFSML degli 
scomparsi da Trieste. 

PUCCI Vasco, nato a Massa Marittima1914, 1° MDT Trieste, non risulta residente a Monfalcone Gorizia, 
catturato a Pieris 1/5/45, disperso. 

PUTIGNANO Carmine Salvatore nessun dato. 

QUARESIMA Eugenio nessun dato. 

                                                           
2
 Nell’elenco redatto dallo storico sloveno Tone Ferenc che riporta i nominativi di coloro che, in tre diverse date 

(23/12/45, 30/12/45 e 6/1/46), furono fatti uscire dal carcere di Lubiana e di loro non si ebbero più notizie (articolo 
“Kdaj so bili usmrčeni”, pubblicato nel Primorski Dnevnik del 7/8/90). Va però precisato che non tutti i nominativi di 
questi elenchi corrispondono a persone effettivamente scomparse, perché di alcuni di essi si sa che sono rientrati in 
Italia. 



RIMANELLI Michele, nato a Casacalende (CB) 1908,4° MDT Isonzo, non risulta residente a Monfalcone 
Gorizia, catturato a Ronchi 6/5/45 e detenuto a Monfalcone fino al 20/5/45, disperso (Albo RSI).  

RIZZO Antonino,nato a Condrò (ME) 1895,Marina militare RSI, residente a Monfalcone, ivi arrestato 
2/5/45; le note del Pubblico Accusatore lo segnalano come squadrista a Pola e comandante la “Squadra 
Trinceristi” durante l’occupazione di Pola al tempo della Marcia su Roma; detenuto a Monfalcone fino al 
20/5/45, prigioniero a Mitrovica, disperso (Albo RSI). 

ROLLO Rocco, nato a Galatina (LE), «Es. Rep. 204^ CMR-TS Commissariato» in Albo RSI, non risulta 
residente a Monfalcone, Gorizia; catturato a Monfalcone, condotto ad Ajdovsčina, disperso. 

ROSSI Angelo, nato a San Canzian d’Isonzo 1893,Polizia Economica, residente a Monfalcone, catturato a 
Pieris 15/5/45, processato e condannato a Lubiana. 

ROSSI Riccardo, nato a Pieris 1901,in forza all’Esercito RSI, residente a Trieste; segnalato come squadrista e 
prefetto fascista (senza altre indicazioni) dal Pubblico accusatore; alcune fonti lo danno arrestato il 25/5/45 
a Monfalcone, altre a Trieste in data non precisata, disperso; l’Albo RSI lo dà come «infoibato a Basovizza», 
ma, come dovrebbe essere noto, dal pozzo di Basovizza (oggi monumento nazionale) sono state recuperate 
una decina di salme, nessuna delle quale identificata. Il suo nome si trova nell’elenco degli “scomparsi” da 
Trieste. Medaglia Giorno ricordo 2012, motivazione “Capitano Esercito Italiano. Catturato dai partigiani 
titini il 25 maggio 1945 e deportato. Da allora non si ebbero più notizie certe. Verosimilmente infoibato”. 

SALVINI Iginio, nato a Villesse 1897, messo comunale, residente a Medea, ivi arrestato e fucilato 12/6/45. 

SANTINI Aldo, nato a Giucarico (GR) 1905, 1° MDT Trieste, residente a Ronchi, catturato a Pieris 1/5/45, 
detenuto a Monfalcone fino al 20/5/45, disperso. 

SATTA (anche SARTA) Carmine nato a Cristano (CA) 1897, 1° MDT Trieste, residente a Ceroglie, nel comune 
di Duino Aurisina, catturato a Pieris 1/5/45, detenuto a Monfalcone fino al 20/5/45, disperso (Albo RSI) è 
inserito tra gli scomparsi da Trieste. 

SCHIONTI (recte SCIONTI) Giuseppe, nato a Monfalcone 1902, PS a Trieste (archivista presso la Questura 
centrale), ivi residente e lì arrestato 2/5/45: «trattenuto dopo essersi presentato alla casermetta di via 
Giulia 96, settembre 45 in campo 3 Breščice», si legge nel citato elenco del pubblico accusatore; il suo nome 
risulta anche nell’elenco degli scomparsi da Trieste ed anche nel lapidario della Questura di Trieste. 
Medaglia Giorno ricordo 2013 (non trovate le motivazioni). 

SCOMMEGNA Francesco, nato a Barletta 1918, 1° MDT Trieste, residente a Ronchi, catturato a 
Monfalcone da «partigiani comunisti titini italo sloveni» (Antonini) 5/5/45; secondo Papo sarebbe stato 
fucilato a Ronchi 24/5/45. Tolto dall’elenco perché già presente nel primo lapidario. 

SPANGHERO Ermanno, nato a Turriaco 1887, ivi residente, cassiere generale CRDA e podestà di Turriaco, 
dove arrestato da «partigiani comunisti titini italo sloveni» (Antonini) 1/5/45, detenuto a Monfalcone fino 
al 20/5/45, poi presumibilmente a Trieste e disperso; il suo nome si trova nel Lapidario di Gorizia. 

TAGLIASACCHI Francesco nato a Messina, residente a Gorizia, PS in servizio alla Questura Gorizia arrestato 
il 2/5/45. Medaglia Giorno ricordo 2010 (non trovate le motivazioni). 

TOPAO Primo nessun dato. 

TOSSUT Claudio,nato a Udine 1925, Bersagliere Battaglione Mussolini, residente a Monfalcone, catturato a 
Santa Lucia di Tolmino 30/4/45, internato e deceduto a Skofja Loka 14/8/45. 



TRIPOLI Giuseppe nato in Croazia, MDT in servizio a Monfalcone non residente provincia di Gorizia, ucciso 
a Jamiano 21/4/45. Secondo Papo: nato a Zara, militare, prelevato presso Trieste nel 1944 dagli slavi. 

UDOVICI Andrea, nato a Voghera, secondo Papo: 8° Regg. Tagliamento, caduto presso Tolmino maggio 
1945. 

VALENTI Giacomo,nato a Parenzo 1906, tecnico CRDA “operaio militarizzato”, residente a Monfalcone;sia 
Papo che l’Albo della RSI lo segnalano come catturato nel 1944 (il primo in Istria, il secondo a Monfalcone); 
risulta una d.m.p. in data 31/12/45. 

VIGNATO Ferruccio nessun dato. 

VIGO Augusto nessun dato. 

ZORZETTI Romano, nato a San Canzian d’Isonzo 1905, 1° MDT Trieste, residente a Monfalcone; catturato a 
Duino sulla strada verso Monfalcone il 4/5/45, detenuto a Monfalcone fino al 20/5/45, disperso. 

 

 



NOTE STORIOGRAFICHE. 

Dopo l’armistizio dell’8 settembre 1943 le province di Gorizia, Trieste, Udine, Pola, Fiume e la “provincia 
italiana di Lubiana” (che era stata costituita dopo l’invasione della Jugoslavia nell’aprile 1941) furono 
annesse al Reich con la denominazione di Operations Zone Adriatisches Küstenland (OZAK, Zona di 
occupazione litorale adriatico, costituita in base ad un’Ordinanza firmata da Hitler in persona in data 
10/9/43), territorio che fu di fatto staccato dall’Italia e sottoposto ad amministrazione militare germanica, 
con a capo il Supremo commissario Friedrich Rainer, già Gauleiter (governatore) della Carinzia. Di 
conseguenza le forze armate che operavano nella zona erano soggette a Berlino e non a Salò, ed i militari 
giuravano in tedesco fedeltà al Führer.  

All’epoca Monfalcone faceva parte della provincia di Trieste e pertanto militari e poliziotti di Monfalcone 
dipendevano dai comandi di Trieste. 

Mentre nei territori controllati dalla RSI il corpo che aveva sostituito la Milizia Volontaria per la Sicurezza 
Nazionale (MVSN, le cosiddette “Camicie Nere”) era la Guardia Nazionale Repubblicana (GNR), 
nell’Adriatisches Küstenland la GNR si chiamava Milizia Difesa Territoriale (MDT), «di cui» ha spiegato lo 
storico Galliano Fogar «fanno parte 5 reggimenti della Guardia Nazionale Repubblicana oltre alle formazioni 
collaborazioniste slovene» e che«opera alle dipendenze delle SS» (G. Fogar, Sotto l’occupazione nazista 
nelle province orientali, Del Bianco 1968, pag. 35). Nell’OZAK erano operativi quattro reggimenti dell’MDT: il 
1° Trieste per l’allora provincia di Trieste, il 2° Istria per l’allora provincia di Pola, il 3° Fiume per l’allora 
provincia del Carnaro, il 4° Isonzo per l’allora provincia di Gorizia.  
 
La Polizia Economica fu costituita il 1°maggio 1944 a Trieste dal comandante delle SS Odilo Lotario 
Globocnik, con un decreto che la poneva alle sue dirette dipendenze. 

L’Arma dei Carabinieri (dopo un periodo in cui i militi vennero utilizzati anche dal Reich per la repressione 
antipartigiana) fu ufficialmente sciolta il 25 luglio 1944, perché considerata poco collaborativa nei confronti 
dell’occupante nazista: i suoi componenti furono in parte inseriti in altri corpi collaborazionisti (per lo più 
nella Milizia Difesa Territoriale e nella Pubblica Sicurezza, alcuni nella Guardia Civica). 

CONCLUSIONI. 

Totale di nominativi presi in esame: 102 nominativi. 

Si tratta dei 101 nominativi nell’elenco inoltrato dal sindaco Ziberna, da cui (per l’iscrizione sul lapidario) 
sono stati tolti 5 nominativi (evidenziati in verde nel testo) perché già presenti nel lapidario precedente 
(N.B.: 1 di essi, Furlan Lamberto, risulta trasferito nel 1953 a Pandino in provincia di Cremona). È stato 
invece aggiunto 1 nominativo, peraltro duplicato da uno già presente (Gaspa). Sul nuovo lapidario vi sono 
pertanto 97 nominativi, ed a questi faremo riferimento nelle prossime righe. 

Di questi, 60 erano già inseriti nell’elenco dei monfalconesi “scomparsi” in un opuscolo pubblicato a 
Monfalcone nel 2020), tra l’altro in gran parte non riferibili a Monfalcone, ma residenti o in servizio a 
Gorizia, Trieste ed altri comuni dell’attuale provincia di Gorizia e di Trieste, ed inoltre uccisi in azioni di 
guerra prima del 1/5/45.  

I caduti in zone di guerra prima del 1/5/45 sono 12, di cui 7 relativi al Comune di Gorizia; 71 i morti e 
dispersi (sia prima sia dopo il 1/5/45) in altre zone della provincia di Gorizia, nella provincia di Trieste (della 
quale faceva parte all’epoca anche Monfalcone) ed in Istria, Fiume, persino un caduto in Russia. 

Nei 70 nomi iscritti sul lapidario e non pertinenti al comune di Gorizia, vi sono anche 2 partigiani (di 
Monfalcone), ed altri 2 nominativi di verosimilmente rientrati (da elenchi CRI e atti Pubblico Accusatore di 



Trieste); 1 nominativo corrisponde ad un agente della Polizia Civile del GMA (costituita dopo ottobre 1945 a 
Trieste), presumibilmente di Trieste, caduto in servizio non si sa quando né come. 

Di 13 nominativi (in azzurro nel testo) non abbiamo trovato traccia in alcuna delle fonti consultate. 

In conclusione, il totale dei residenti e catturati o uccisi a Gorizia è 13, di cui 7 (Badin, Bensa, Furlan, Gelli, 
Longo, Mocchiutti, Olivo) morti nel corso del conflitto (prima del 1/5/45) e 6 (Andaloro MDT, Avellino PS, 
Crosato GNR, Mancini MDT, Moscheni PS, Tagliasacchi PS) arrestati dopo il 1° maggio 1945 e dispersi (in 
rosso nel testo); va considerato che si tratta di militari inquadrati nelle formazioni collaborazioniste, 
verosimilmente fatti prigionieri negli ultimi giorni di guerra, dei quali non è nota la sorte. 
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